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Anima di Cristo

Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Dentro le tue ferite nascondimi.

Non permettere che io

mi separi da te.

Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della mia morte chiamami.

Comandami di venire a te,

perché con i tuoi Santi io ti lodi.

nei secoli dei secoli. Amen.
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Il testo: Atti 8, 26-39

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri,

esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

26Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che scende

da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». 27Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un Etìope,

eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per

il culto a Gerusalemme, 28stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. 29Disse allora lo

Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». 30Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il

profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». 31Egli rispose: «E come potrei capire, se

nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 32Il passo della Scrittura che stava

leggendo era questo:

Come una pecora egli fu condotto al macello

e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa,

così egli non apre la sua bocca.
33Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato,

la sua discendenza chi potrà descriverla?

Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita.
34Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o

di qualcun altro?». 35Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a lui

Gesù. 36Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunuco disse: «Ecco, qui c’è

dell’acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?». [37] 38Fece fermare il carro e scesero tutti e due

nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. 39Quando risalirono dall’acqua, lo Spirito del Signore

rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più; e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada.

Se vuoi ascoltare il canto Anima di Cristo: http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3

http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3
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Dialogo con Dio e mi congedo

Domande per la riflessione

Mi immagino una pista, terra battuta, paesaggio brullo ed inospitale. Improvviso risuona un invito. Non si

tratta semplicemente di prendere posizione: siamo chiamati a metterci in movimento. Un invito che

potrebbe fare insorgere dei dubbi. Mi accorgo però che questo cammino non è una traversata in

solitaria. C’è qualcuno che incrocia la mia strada, il mio passo.

Quando poi una relazione, il rapporto con una persona mi restituisce il gusto ed il piacere di «stare», il

dialogo si fa più profondo. C’è quindi un’immersione nella Parola. Immersione graduale: una lettura

prima superficiale che se guidata, si approfondisce sempre di più non solo sotto il profilo razionale ma

anzitutto relazionale. Sorgente di quella Parola è infatti la vita di Gesù.

Mentre il viaggio prosegue si scorge, in lontananza una sorgente. Ci sono certi momenti nella vita in cui ci

sembra di avere dei segnali evidenti. Quel funzionario non aspetta la condizione perfetta. Sente che

quell’acqua, tanto inaspettata quanto desiderata, può essere davvero fonte di salvezza, di vita nuova.

- Verso dove mi sto dirigendo? Qual è la meta del mio percorso, della mia vita?

- Cosa oggi il Signore dice alla mia vita attraverso le parole del profeta Isaia? Ci sono parole nuove che

sento risuonare in me?

- Ho ricevuto il Battesimo? Cosa rappresenta in questo preciso momento della vita quella sorgente? In

relazione alla mia vita, al mio cammino di uomo o donna in ricerca? Soprattutto cosa mi chiede, cosa mi

suggerisce?

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.

Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 

tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

La grazia da chiedere

Donami Signore la fiducia che la mia storia personale non può impedire l’incontro con il tuo amore.

Pregare con le parole della Bibbia

Isaia 55, 10-11

10Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo

e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,

senza averla fecondata e fatta germogliare,

perché dia il seme a chi semina

e il pane a chi mangia,
11così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:

non ritornerà a me senza effetto,

senza aver operato ciò che desidero

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata.

Se vuoi ascoltare il canto ispirato alle parole del profeta Isaia: 

Ogni mia parola - https://www.youtube.com/watch?v=STB-0HG19wo

https://www.youtube.com/watch?v=STB-0HG19wo

